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Concorso per le vestì talari 
L'abito fa il monaco... 
soprattutto se firmato 
da Krizia, Biagiotti & C. 

STEFANO DI MICHELI 

• • ROMA. Siccome, al con
trario di quanto si dice, l'abito 
fa il monaco, nell'ambiente c'è 
chi vede e provvede. Con un 
concorso di stilisti, artigiani del 
settore e «creativi» di vario ge
nere. Dalle sorelle Fontana a 
Laura Biagiotti fino a Krizia, 
tutti si danno un gran da fare 
per disegnare una nuova «ca
sula», la veste che indossa il sa
cerdote menre celebra la Mes
sa. E non e impresa tacile. Nel
l'opera, In passato, si è cimen
tato anche Henry Matisse, i cui 
capolavori, adesso, sono cu
stoditi nei musei vaticani. Ora 
un concorso, all'interno della 
Fiera di Vicenza, rilancia l'i
dea. E il consenso non manca: 
fino ad ora otre 400 «esperti» si 
sono prenotati. Una giurìa sce
glierà le «casule» più belle, che 
verranno esposte alla fiera del 
giugno prossimo (niente sfila
ta, però). «Liturgia e arte sono 
sorelle», ammoniva giusta
mente Paolo VI. Insomma, 
buongusto prima di tutto. E ieri 
mattina monsignor Pietro Gar-
lato. presidente della Consulta , 
per i beni cu! turali della Confe
renza episcopale italiana, ha ' 
presentato l'iniziativa nella se
de della stampa estera, stretto 
da Micol Fontana e Giuseppe 
Dal Maso, presidente della fie
ra. «Dopo il Concilio - ha detto 
il prelato - c e stato un periodo 
di libertà di iniziative, di una 
varietà di prodotti non sempre 
di alto livello qualitativo, che 
spesso decadono nella produ
zione mercantile». Cosi, per 
mettere un f-eno, arriva il con
corso. Ma, ha aggiunto il ve
scovo, gli stilisti facciano atten
zione: «Non si può andare per 
sentito dire, l'ispirazione deve 
partire da una convinzione ',. 
profonda». Perche, logicamen-,. 

te, tra una «casula» e un tailleur 
qualche differenza c'è. 

Il concorso è stato bandito, 
oltre che dall'Ente fiera di Vi
cenza, dal Banco Ambrosiano 
Veneto, anche se tutti hanno 
fatto, nella conferenza stampa 
ieri mattina, sforzi giganti per 
non mischiare il commercio 
con la liturgia. L'idea di mette
re «alla moda» I sacerdoti è ve
nuta dopo il grande successo 
dello scoreo anno, sempre alla 
fiera di Vicenza, della rassegna 
di arredi sacri e oggetto di cul
to, chiamata Koinè. Migliala di 
piccole aziende lavorano nel 
settore, con un fatturato di cir
ca 2.500 miliardi. Ma, appunto, 
quello che lascia molto a desi
derare è la qualità. Del resto, 
ad esempio, la stessa Biagiotti 
ha prodotto, nell'88, una «ca
sula» per Giovanni Paolo II in 
persona. Nessuno ha visto il 
Sommo Pontefice con indosso 
il manufatto, ma alla stilista è 
arrivata comunque un'aposto
lica lettera di ringraziamento. I 
concorrenti dovranno attener
si ai colori canonici (bianco, 
verde, rosso, oro, nero e violet
to) e non potranno sbizzarrirsi 
tanto in fantasia. «Sono da 
escludere r c'è scritto nel ban
do di concorso - le figurazioni 
generiche .e casuali, le immagi
ni aggiuntive, le allcgorizzazio-
ni infondate e gli emblemi di
spersivi». Piacere ai vescovi ed 
essere graditi a Dio non sarà 
compito facile. Ma quanto co
sta oggi una «casula- a un sa
cerdote che vuole rinnovare il 
guradaroba? Dalle più povere, 
intomo alle 300-400mila lire, 
fino ai dieci milioni. Roba di 
lusso, da messe importanti, da 
cardinali, da basiliche con traf
fico di pellegrini generosi. 

Presentato dal ministro della Sanità 
il Rapporto sulle acque di balneazione 
Non sono i residui chimici a fare paura 
ma quelli microbiologici 

L'inquinamento c'è 
ma «il mare migliora» 
Tutti al mare, tempo permettendo. La situazione del
le nostre acque, secondo il ministro della Sanità, De 
Lorenzo, è migliorata. Presentato ieri il Rapporto sul
la balneazione del 1989. Fomite, contemporanea
mente, alcune anticipazioni sul 1990. Finalmente 
avremo i dati ogni mese e non una volta l'anno. È 
l'inquinamento microbiologico, cioè da apporto 
umano, a mettere a repentaglio il nostro tuffo estivo. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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• • ROMA. «Possiamo dire che 
la situazione del nostro mare 
sta migliorando». Lo ha annun
ciato ieri il ministro della Sani
tà. De Lorenzo, ai giornalisti 
consegnando loro il Rapporto 
sulla qualità della acque di 
balneazione relativo al 1989 e 
alcune anticipazioni, fino al 18 
aprile, del 1990. Attenzione: il 
Rapporto non dice che in quel
la o in questa località è possi
bile fare il bagno, ma fornisce i 
dati raccolti dai presidi multi-
zonall, per conto delle Usi, sul
le condizioni del mare. Affig
gere i cartelli col divieto di bal
neazione non è compito, infat
ti, del ministero della Sanità, 
ma di Regioni e Comuni. I dati 
analitici, su cui è basato il Rap
porto, riguardano le acque di 
balneazione come vengono 
definiti dall'articolo 2 del de
creto del presidente della Re
pubblica 470 dell'82: quelle, 
cioè, «nelle quali la balneazio
ne è espressamente autorizza
ta ovvero non vietata». Sono 
quindi esclusi dal controllo 
quel tratti di costa interessati 
da porti, servitù militari oda fe
nomeni di inquinamento per
manente: foci di fiumi, scarichi 
di fognature. 

Il ministro della Sanità ha ri
levato che le analisi non han

no rilevato inquinamento chi
mico, ma i punti dolenti riguar
dano quello microbiologico, 
dovuto, cioè, all'apporto uma
no. Sono i colibatteri e gli sire-

' ptococchi fecali I nemici di chi 
fa il bagno: la segnalazione 
suona perciò come un avverti
mento non solo per il vacan
ziere, ma porgli amministrato
ri comunali perchè si mettano 
in regola. Da quest'anno sarà 
possibile avere un quadro del
la situazione un mese per l'al
tro in quanto la comunicazio
ne dei dati dalle Usi è giorna
liera. Sapremo, in altre parole, 
come era il mare in cui ci sia
mo bagnali il mese prima. Una 
magra soddisfazione, obietterà 
qualcuno, ma al ministero so
no soddisfatti. Infatti si è passa-

•. ti dal nulla, imperante fino a 
tutto il 1984, ad un inizio di or
ganizzazione del controllo del
le acque, i 

I dati segnalano un migliora
mento in 16 province su 34. 
Nelle altre o la situazione è ri
masta sostanzialmente invaria
ta o è addirittura peggiorata. 
Dati negativi, in questo senso, 
iti riscontrano in sette province 
e, in particolar modo, destano 
preoccupazione le condizioni 

' dell'alto Adriatico. C'è anche 
da segnalare che non tutte le 
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province hanno inviato dati 
sufficienti a stabilire i parame
tri. È per questa ragione che il 
Rapporto non fornisce un solo 
dato sui comuni della provin
cia di Reggio Calabria. Ma 
molti pallini neri (segnalano 
dati non pervenuti) riempiono 
le righe destinale a spiagge di 
isole vicine e lontane. Non è il 
caso di Capri, ovviamente, do
ve il ministro andrà a passare 
le vacanze, ma di Ponza, di Fi-
licudi, Alicudi, Panarea e 
Stromboli. . 

Notizie buone il Rapporto le 
fornisce per la riviera roma
gnola. Se si lasciti da parte il fe
nomeno delle mucillagini, che 
rendevano il bagno indeside
rabile, ma no ì pericoloso per 

la salute, gli altri para mitri so
no stati nell'89 in regola. Per 
l'Emilia-Romagna, ina anche 
per Marche, Abruzzo i» Veneto 
(limitatamente per quest'ulti
mo alle acque marine) è stato 
concessa, ancora per un anno, 
una deroga al valore Iirrite del 
parametro «trasparenza». Alla 
Regione Sardegna è s-.ata con
sentita, invece, la deroga al li
mite superiore del parametro 
«ossigeno disciolto». Che il mi
nistero si attrezzi non pud che 
far piacere: ma un jtrnzie di 
cuore va alla Goletta verde del
la Lega ambiente che, chiara
mente, è servita da pungolo, 
con le sue indagini sui mali del 
nostro mare, alle lentezze go-

' •vernative. . 

Mucillagine addio 
con la diga a siepe 
M CESENATICO. Si chiama 
«diga a siepe». Ha pali di polie
tilene che. agganciali al fondo 
e galleggiando in verticale, 
possono essere disposti in ma
re aperto o chiudere i varchi 
tra le scegliere frangiflutti. So
no state presentate ieri a Cese
natico dalla Idroser, la società 
che, da oltre 10 anni, costitui
sce il supporto tecnico-scienti
fico delizi Regione Emilia-Ro- . 
magna. Le «dighe a siepe» . 
(nelle foto) dovrebbero com

battere la mucillagine, n?l ca
so che si presentasse tinche 
nella prossima stagione estiva. 
e permettere la balneazione. Il 
sistemi, messo in pratica da 
una wx-ietà ferrarese, specia-
lizzati in porti e opere rraritti-
me, ha un costo di un mi iardo 
e cinquecento milioni a chilo
metro. Rispetto ad altri sistemi 
finorii sperimentati permette 
un lisparmio sulla gestione ed 
è pi-ovato che regge arathe a 
forti mareggiate. 

Autoscuole 
«Esami 
di guida 
inadeguati» 
a»V ROMA. Nella polemica sui 
mezzi per limitare gii incidenti 
mortali sulla strada - circa set
temila l'anno - ieri ha preso la 
parola l'Unione delle scuole e 
degli studi di consulenza auto
mobilistici. «La selezione negli 
esami di guida è ancora inade
guata rispetto alla Comunità 
europea. Molti morti si sareb
bero potuti evitare con una 
maggiore educazione alla pru
denza», hanno falto presente il 
presidente dell'Unasca, l'emi
liano Cesare Ferrari, e il segre
tario dell'associazione, il na
poletano Ugo Amoresano. Og
gi sono due anni esatti, è stato 
ricordato, dalla legge 101. 
quella sulla cosidetta «patente 
europea», ma sono ancora 
molli i provvedimenti rimasti 
sulla carta, tra i quali il nuovo 
esamino. Condannata dalla 
Cee per ben due volte per gli 
insufficienti controlli sulla sicu
rezza stradale. l'Italia si è ade
guata per quanto riguarda le 
cinture obbligatorie, il casco, 
l'esame di guida per le moto, 
la maggiore accuratezza nelle 
vìsite mediche per il foglio ver
de. «L'esame per ottenere la 
patente auto però è rimasto lo 
stesso - è la protesta delle au
toscuole - anzi è peggiorato, 
perchè i quiz sono ancora 
quelli vecchi, anacronistici, 
che oltretutto non hanno nulla 
di ragionato». L'esame dovreb
be durare venti minuti e com
prendere anche domande sul 
pronto soccorso immediato e 
la responsabilità civile dei con
ducenti. Ma la nuova prescri
zione sulla durata tarda ad ar
rivare e i quiz sono ancora in 
ristampa. I motivi di questo ri
tardo non sono del tutto chiari 
neppure ai diretti interessati 
che cautamente parlano di 
•lungaggini burocratiche, rim
palli di competenze tra mini
steri, conflitti di competenze 
con le Province, escluse dalla 
nuova regolamentazione». Le 
scimila autoscuole associate 
all'Unasca si riuniranno da do
menica prossima a Caserta per 
definire un «memorandum» al 
governo sulle misure di legge 
che non si sono ancora tradot
te nella pratica, tra cui anche 
quelle per controllare il tassò 
alcolemicodei guidatori. 

.Annuncio dell'amministratore 
«A Teatro di Roma chiude 
alla fine della stagione 
Abbiamo troppi debiti» 
M ROMA L'amministratore 
delegato del Teatro di Roma, 
Giuseppe Pagliaccia, ha an
nunciato che a causa della 
grave situa? one debitoria del-
1 Ente (6 miliardi) è costretto a 
sospendere ogni attività dal 30 
apnle prosa mo. La decisione, 
che arriva alla fine della stagio
ne, terminate il 29 aprile le re
pliche delle «Baruffe chiozzot-
tc», andrebbe a colpire essen
zialmente la prossima produ
zione dello stabile, una «Man
dragola» diretta dal direttore 
artistico Maurizio Scaparro, al
meno stando agli annunci ad 
apertura di stagione. Anche la 

Ai lettori 
Per mancanza di spazio 
usciamo senza la pagina 
delle lettere e la rubrica 
Spazio Ì T presa, la rubrica 
uscirà domani. Ce ne scu
siamo coni lettori. 

ripresa, in occasione e conco
mitanza dei mondiali di calcio 
de «Le memorie di Adriano» 
della Yourcenar a villa Adriana 
di Tivoli (con Giorgio Alber-
lazzi e regia di Scaparro) viene 
messa in torse. Il direttore arti
stico del Teatro di Roma, Mau
rizio Scaparro, venuto a cono
scenza della decisione del
l'amministratore delegato, pre
sa, come dichiara, «autonoma
mente contro i deliberati del 
consiglio di amministrazione e 
senza informarlo», annuncia di 
aver chiesto «di avviare una im
mediata indagine sulla gestio
ne amministrativa del Teatro 
di Roma al ministro dello Spet
tacolo Carlo Tognoli, al sinda
co di Roma Franco Carrara, al 
presidente della Regione Lazio 
Bruno Landi». L'indagine per 
Scaparro dovrebbe essere «vol
ta a verificare l'idoneità della 
gestione stessa e a garantire il 
rispetto del consiglio di ammi
nistrazione assieme alla vita e 
allo sviluppo produttivo del
l'ente». 

Atta ricava delFarte/2 Da settembre viaggio sulle tracce del pittore rinascimentale: 
— da Firenze ad Arezzo, Monterchi e Sansepolcro, suo borgo natale 

L'uovo di Piero: segno per un itinerario 
• • FIRENZE. L'uovo di struz
zo, quell'enigmatico simbolo 
del potere che pende dalla 
marmorea conchiglia sul sof
fitto dipinto da Piero della 
Francesca nella Pala di Bre
ra, cinque secoli più tardi di
venta un segnale: un segno 
che da settembre-ottobre in
dicherà dove si trovano ope
re del pittore a Firenze. Arez
zo, Monterchi e Sansepolcro, 
suo borgo natale. Il comitato 
nazionale per il quinto cente
nario della morte di Piero, ri
correnza che cadrà nel '92, 
ha infatti partorito un'altra 
iniziativa, dopo il recente 
convegno aretino sul restau
ro degli affreschi della Leg
genda della vera croce e l'isti
tuzione di una Fondazione di 
studi a suo nome: ha traccia
to infatti un itinerario, per ora 
limitato alla Toscana, attra

verso i luoghi che ospitano 
opere dell'artista. Luoghi che 
saranno contrassegnati da 
un pannello in bianco-grigio 
con una striscia in blu cobal
to e, appunto, quell'uovo sti
lizzato. Un piccolo depliant 
indica succintamente cosa 
trovare a Firenze, Arezzo, 
Monterchi e Sansepolcro 
sconsigliando l'uso dell'au
tostrada a tutto beneficio del 
godimento estetico e della si-

Nonostante le promesse non mantenute del mini
stro Facchiano, il comitato per il quinto centenario 
di Piero della Francesca ha partorito un'altra ini
ziativa: un itinerario con tanto di segnaletica indi
cherà, da settembre-ottobre, i luoghi toscani in cui 
sono esposte opere dell'artista di Sansepolcro. In 
seguito si passerà all'Emilia-Romagna, all'Umbria 
e alle Marche. Tutto per un turismo colto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

curezza dei visitatori. 
«Sulle tracce di Piero della 

Francesca in Toscana», cosi 
si chiama l'itinerario, sta 
muovendo adesso i primi 
passi. Si propone di essere 
soltanto una tappa iniziale 
per un lungo viaggio che pro
seguirà, in lempi. imprecisati, 
in Emilia-Romagna, Umbria 
e In special modo nelle Mar
che, regione in cui Piero la
vorò di gran lena e tra l'altro 

dipinse per Federico da 
Montefeltro proprio quella 
superba pala d'altare conser
vata alla pinacoteca di Brera. 
È questa una prima iniziativa 
che tenta di attirare in luoghi 
meritevoli e strade piene di 
curve ma affascinanti un turi-
smoculturale colto. 

Il progetto dell'itinerario, 
come tutto quanto si muove 
in nome di Piero della Fran
cesca in Toscana, prosegue 

«nonostante il ministro Ferdi
nando Facchiano non abbia 
mantenuto le promesse di 
fondi fatte», ha dichiarato ieri 
alla presentazione pubblica 
Giorgio Renzi, assessore alla 
cultura della Provincia di 
Arezzo. Verrà accompagna
to, come ha affermato Paolo 
Nicchi, assessore alla cultura 
della cit:à aretina, da una 
galleria d'arte contempora
nea e da un progetto di recu
pero per gli edifici del centro 
storico vicini alla chiesa di 
San Francesco, nel cui coro 
stanno gli affreschi della Leg
genda della vera croce. Que
gli edifici, una volta rimessi a 
posto, potranno ospitare mo
stre, convegni o altre attività 
culturali. 

Il percorso toscano non 
viene al mondo in completa 
solitudine: lo correda Alla ri
cerca di Piero: guida all'itine

rario pìerfrancescano i,i To
scana un volume di Attilio 
Brilli edito da Electa che trac
cia, in 131 pagine, quellD che 
definisce un «pellegrinaggio» 
attraverso le opere del pittore 
amante della luce e della 
prospettiva. Per chi poi desi
deri ci?profondire l'argomen
to, è ancora fresco di stampa 
il catalogo completo su Piero 
curato da Antonio Paolucci 
per la casa editrice da Canti
ni nell'agile versione a prez
zo ridotto (25mila lire). Una 
curio-ita editoriale a margi
ne: con (romando le immagi
ni dei tiue testi si scopie co
me, cambiando il vo urne, 
possano cambiare l'intensità 
del vestito rosso di Fecerico 
da Montefeltro o del eie o nel 
Batleu'no di Cristo della Na
tional Gallery londinese Co
me su- il colore fosse un'opi
nione. 
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CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: permane sulla nostra 
penisola una certa instabilità che Interessa 
particolarmente la fascia orientale. L'antici
clone atlantico è tuttora addensato sul Medi
terraneo centrale. Le condizioni meteorolo
giche non subiranno varianti degne di rilie
vo rispetto alla giornata di ieri. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, 
specie il settore orientale, sulle tre Venezie, 
sulle regioni dell'alto, medio e basso Adria
tico e su quelle ioniche compreso il relativo 
tratto della catena appenninica il tempo sa
rà caratterizzato da formazioni nuvolose 
che a tratti potranno intensificarsi e potran
no dar luogo a piovaschi anche di tipo tem
poralesco. Durante il corso della giornata la 
nuvolosità si attenuerà a schiarite specie 
durante la mattinata. Sul settore nord-occi
dentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirreni
ca e sulle isole maggiori si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La 
temperatura senza notevoli variazioni. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi. 
DOMANI: condizioni genrali di variabilità 
su tutte le regioni italiane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Le schiarite sa
ranno più ampie sulla fascia tirrenica e sul 
settore nord-occidentale comprese le isole, 
mentre l'attività nuvolosa sarà più frequente 
sulla fascia alpina e località prealpine, il set
tore nord-orientale e la lascia adriatica e io
nica e il relativo tratto della dorsale appen
ninica. 

TEMPERATURE IN ITAU A 

Bolzano 
Verona 
T-ieate 
Venozia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Cenova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
7 

10 
10 
7 
6 
9 

13 
9 
6 
6 
7 
6 
8 

22 
21 
19 
18 
21 
21 
18 
17 
23 
19 
19 
17 
16 
19 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
L sbona 

8 
13 
7 
5 
6 
8 
3 

12 

16 
22 
17 
17 
19 
16 
15 
22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic, 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

4 
7 
8 
7 

11 
14 
7 

13 
13 
1S 
14 
13 
3 
8 

18 
20 
18 
15 
19 
20 
15 
19 
20 
19 
17 
21 
19 
21 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
6 
4 
9 
4 
5 
7 
9 

14 
18 
13 
18 
15 
18 
14 
14 

MtaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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99 800 Ascoli Piceno 95.530 / 95 250; Bari 17 600, Belano 10' 510; Ber
gamo 91 700: Biella ICE (DO; EWojna 94 500 ; 94.750 ' 87.501. Campo-
tasso 99 OOli /103 000: tatara 105 250. Calandro 105 303 1 US HOC-, 
ClMIi 106300:Como87600'87 750196700:Cremona9C9 0:Empo» 
105800: Feri ara 105 700: Frrenffl 104.700; Fogoa 94600; Fon 107.100; 
F rano» 105550. Genova 811S50; Grosseto 93 500 l 1011» Imola 
107100; lm[«na 88300; Iserna 100500. L'Aqurla 9940l>; :.a »pe:tì 
102.550 I 1)5300; Laura 9'600, Lecco 87900 lumini 'O'. 800 ' 
102500. Locca 105800; Macerata 105550 ' 102 200. Mis.a tartara 
105 700 I1C2 550; Milani! 91000; Modena 94 500: M o r t a m i 9 ! 100. 
«ape* 6800): Novara 9t 35C: Padova 107 750 Parma 9 ! O 0 Pana 
90950 Palermo 107 750. Perugia 100 700 ' 98900 r 9 3 ; » ' . ftnenra 
106900' 10'200,Pesaro96200.Pescara106300.Pisa 10! 80.l'rstoa 
104750. Rav-nna 107100. ReisoCalaotu E9050. «ecjoSm ia !8200 
/970OO.Roraa94800'97 0O)'105 550 Rovigo96650.Rai 10!200, 
Sanno 102 6501103 500 Savona 92 500 Sana 94 900 r I (« KM Ter» 
mo 106300. lami 107603. tonno 104000 Trento 103 00) . 101300, 
Ireste 103 2'i01105.250: Udire 96 900; Valcarno 99 800. Vite -e 95 400. 
Vaieccio 105 600 Viteroo 97 050 B 

TELEF0M06 679I4I2.06'67«539 

TTJiiità 
Italia 
7nurreri 
Gnurreri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L. 
L. 

150.000 
132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7nurreri L 592.000 L 298.000 
6nurreri L. 508.000 L. 253 000 
Per abbonarsi: versamento sul e.c.p. n, 2&972007 
intesilo all'Unita SpA, via dei Taurini. Vi • 00185 
Roma 
oppuiv versando l'importo presso Qli uffici 
propaganda delle* Sezioni e Fi-datazioni dei Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella !• pagina feriale L. 2.613.000 
Finestrella 1 * pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella !• pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Astc-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L. 557 000 

A p arola: Necrologie-part.-lutlo L. 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblrcita 
SIPRA, via Benola 34. Torino, lei 011/ 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 02/G313I 
Slampa Nigi spa: direzione e ulfici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

10 l'Unità 
Venerdì 
27 aprile 1990 

A. 


